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I libretti della preghiera e i testi delle 
catechesi sono reperibili  

sul sito della Diocesi di Bergamo:  
 

https://diocesibg.it/incontri-di-
preghiera-per-lanno-2022-2023-per
-chi-attraversa-particolari-momenti-

di-prova/ 
 
 

Il prossimo incontro di preghiera sarà  
 

SABATO  5 NOVEMBRE 2022 
 

   

 

Vedendo le folle 
Gesù salì  

sul monte 
 

 

01 ottobre 2022 
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Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,1-2 ) 
 

“Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere  
e si avvicinarono a lui i suoi discepoli.  
Si mise a parlare e insegnava loro...”  

 
BEATITUDINE 
 
Dove due o tre sono uniti nel mio nome 
io sarò con loro, pregherò con loro, 
amerò con loro perché il mondo 
venga a te o Padre, 
conoscere il tuo nome e avere vita con te. 
 
Voi che siete luce della terra, miei amici, 
risplendete sempre della vera luce, 
perché il mondo creda nell’amore 
che c’è in voi, o Padre, 
consacrali per sempre e diano gloria a te. 
 
Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, 
se sarete uniti, se sarete pace, 
se sarete puri perché voi vedrete 
Dio che è Padre, 
in lui la vostra gioia, gioia piena sarà. 
 
Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, 
siate testimoni di un amore immenso, 
date prova di quella speranza 
che c’è in voi, coraggio, 
vi guiderò per sempre, io rimango con voi. 
 
Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, 
donale fortezza, fa’ che sia fedele, 
come Cristo che muore e risorge 
perché il Regno del Padre 
si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in lui. (2v. 

 

Prepariamo il cuore alla preghiera 

 

Padre nostro, siamo qui davanti a Te,  

per offrirti il nostro esercizio di preghiera e di raccoglimento.  

Tu conosci la nostra debolezza, le nostre distrazioni.  

P: Nel nome del Padre,  
del Figlio e dello Spirito santo.  
Amen 
 

Il Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, Padre misericordioso e 
Dio di ogni consolazione, che ci 
consola in ogni nostra tribola-
zione perché possiamo anche 
noi consolare quelli che si trova-
no in ogni genere di afflizione, 
per la potenza dello Spirito san-
to sia con tutti voi. (cfr 2Cor 3,4) 
E con il tuo Spirito. 
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Nel terzo elemento, che è appunto il motivo della felicità, Gesù usa spesso 
un futuro passivo: “saranno consolati”, “riceveranno in eredità la terra”, 
“saranno saziati”, “saranno perdonati”, “saranno chiamati figli di Dio”. 
Ma cosa vuol dire la parola “beato”? Perché ognuna della otto Beatitudini 
incomincia con la parola “beato”? Il termine originale non indica uno che ha 
la pancia piena o se la passa bene, ma è una persona che è in una condizione 
di grazia, che progredisce nella grazia di Dio e che progredisce sulla strada 
di Dio: la pazienza, la povertà, il servizio agli altri, la consolazione … Coloro 
che progrediscono in queste cose sono felici e saranno beati. 
Dio, per donarsi a noi, sceglie spesso delle strade impensabili, magari quelle 
dei nostri limiti, delle nostre lacrime, delle nostre sconfitte. È la gioia pa-
squale di cui parlano i fratelli orientali, quella che ha le stimmate ma è viva, 
ha attraversato la morte e ha fatto esperienza della potenza di Dio. Le Beati-
tudini ti portano alla gioia, sempre; sono la strada per raggiungere la gioia. 
Ci farà bene prendere il Vangelo di Matteo oggi, capitolo quinto, versetto da 
uno a undici e leggere le Beatitudini - forse alcune volte in più, durante la 
settimana - per capire questa strada tanto bella, tanto sicura della felicità che 
il Signore ci propone. 
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Per continuare a riflettere lungo il mese 

 

 

Catechesi di papa Francesco sulle “Beatitudini” 

Udienza generale del 29 gennaio 2020 

1. Introduzione 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Iniziamo oggi una serie di catechesi sulle Beatitudini nel Vangelo di Matteo 
(5,1-11). Questo testo che apre il “Discorso della montagna” e che ha illumi-
nato la vita dei credenti, anche di tanti non credenti. È difficile non essere 
toccati da queste parole di Gesù, ed è giusto il desiderio di capirle e di acco-
glierle sempre più pienamente. Le Beatitudini contengono la “carta d’identi-
tà” del cristiano - questa è la nostra carta d’identità -, perché delineano il 
volto di Gesù stesso, il suo stile di vita. 
Ora inquadriamo globalmente queste parole di Gesù; nelle prossime cate-
chesi commenteremo le singole Beatitudini, una a una. 
Anzitutto è importante come avvenne la proclamazione di questo messaggio: 
Gesù, vedendo le folle che lo seguono, sale sul dolce pendio che circonda il 
lago di Galilea, si mette a sedere e, rivolgendosi ai discepoli, annuncia le 
Beatitudini. Dunque il messaggio è indirizzato ai discepoli, ma all’orizzonte 
ci sono le folle, cioè tutta l’umanità. È un messaggio per tutta l’umanità. 
Inoltre, il “monte” rimanda al Sinai, dove Dio diede a Mosè i Comandamen-
ti. Gesù inizia a insegnare una nuova legge: essere poveri, essere miti, essere 
misericordiosi… Questi “nuovi comandamenti” sono molto più che delle 
norme. Infatti, Gesù non impone niente, ma svela la via della felicità – 
la sua via – ripetendo otto volte la parola “beati”. 
Ogni Beatitudine si compone di tre parti. Dapprima c’è sempre la parola 
“beati”; poi viene la situazione in cui si trovano i beati: la povertà di spirito, 
l’afflizione, la fame e la sete della giustizia, e via dicendo; infine c’è 
il motivo della beatitudine, introdotto dalla congiunzione “perché”: “Beati 
questi perché, beati coloro perché …” Così sono le otto Beatitudini e sarebbe 
bello impararle a memoria per ripeterle, per avere proprio nella mente e nel 
cuore questa legge che ci ha dato Gesù. 
Facciamo attenzione a questo fatto: il motivo della beatitudine non è la situa-
zione attuale ma la nuova condizione che i beati ricevono in dono da Dio: 
“perché di essi è il regno dei cieli”, “perché saranno consolati”, “perché ere-
diteranno la terra”, e così via. 
 
 

3 

 

Sai che non abbiamo la capacità di pianificare il nostro cuore,  

di sostare a lungo nel silenzio e nell’adorazione.  

Donaci il tuo Spirito,  

perché c’insegni a pregare in modo che,  

sia godendo dell’abbondanza della sua consolazione  

sia perseverando nella fatica e nell’aridità,  

possiamo in ogni caso sperimentare il contatto vivificante con te nostro Padre, 

che ci rilanci con rinnovata freschezza  

nel nostro cammino e nel servizio ai fratelli. Amen.   
(C. M. Martini) 
 
 
Il Signore ti ristora. 
Dio non allontana. 
Il Signore viene ad incontrarti. 
Viene ad incontrarti. 
 

CANTICO (Isaia 2, 2-5) 
 

Alla fine dei giorni, 
il monte del tempio del Signore 
sarà saldo sulla cima dei monti 
e s'innalzerà sopra i colli, 
e ad esso affluiranno tutte le genti. 
 

Verranno molti popoli e diranno: 
"Venite, saliamo sul monte del Signore, 
al tempio del Dio di Giacobbe, 
perché ci insegni le sue vie 
e possiamo camminare per i suoi sentieri". 
 

Poiché da Sion uscirà la legge 
e da Gerusalemme la parola del Signore. 
Egli sarà giudice fra le genti 
e arbitro fra molti popoli. 
 

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 
delle loro lance faranno falci; 
una nazione non alzerà più la spada 
contro un'altra nazione, 
non impareranno più l'arte della guerra. 
 

Casa di Giacobbe, venite,  
camminiamo nella luce del Signore 
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Invochiamo  lo Spirito santo 

 
INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA 
 

Invochiamo la tua presenza. Vieni Signor 
Invochiamo la tua presenza. Scendi su di noi 
Vieni consolatore. Dona pace ed umiltà 
Acqua viva d'amore. Questo cuore apriamo a te 

Vieni spirito. Vieni spirito. Scendi su di noi 
Vieni spirito. Vieni spirito. Scendi su di noi 
Vieni su noi. Maranathà. Vieni su noi spirito  

Vieni spirito. Vieni spirito. Scendi su di noi 
Vieni spirito. Vieni spirito. Scendi su di noi 
Scendi su di noi. 

Invochiamo la tua presenza. Vieni Signor 
Invochiamo la tua presenza. Scendi su di noi 
Vieni luce dei cuori. Dona forza e fedeltà 
Fuoco eterno d'amore. Questa vita offriamo a te. Rit. 

 

Accogliamo la Parola  

 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4, 23 - 5, 12) 
 

Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, an-

nunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di 

infermità nel popolo. La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conduce-

vano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemo-

niati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciarono a 

seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e 

da oltre il Giordano.  

Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere  e si avvicinaro-

no a lui i suoi discepoli.  Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
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O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uo-

mini, custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua cele-

brazione del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il Suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione. 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 

Ci affidiamo a Maria 

 
MADRE FIDUCIA NOSTRA 
 
Madre, fiducia nostra, Madre della speranza, 
Tu sei nostro sostegno, tu sei la guida, 
Tu sei conforto, in te noi confidiamo. 
Tu sei Madre nostra 
 
In te piena di grazia si compie il mistero, 
in te Vergine pura il verbo eterno s'è fatto carne, 
in te l'uomo rinasce per la vita eterna. 
 
Nella tua fiducia noi cammineremo 
Per donare al mondo la vita. 
Portatori di Cristo, salvatori dei fratelli. 
 
Madre del Redentore, proteggi i tuoi figli, 
A te noi affidiamo la nostra vita, il nostro cuore, 
Conservaci fedeli al divino Amore. 
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Intercediamo per tutti 

 
Diamo voce alle nostre invocazioni e a quelle di tutta la Chiesa.  
Con fiducia presentiamo al Padre le nostre suppliche dicendo insieme:  
 

Ascolta Signore la nostra preghiera 

 
Il tuo Spirito susciti appassionati annunciatori del Vangelo che, percorrendo 
le strade dei nostri paesi, raggiungano quanti sono disorientati ed attendono 
una parola di speranza; preghiamo.   

 
La compassione verso i fratelli più sofferenti sia l’atteggiamento che muove 
mani e cuore di chi opera in gruppi ed associazioni di volontariato; preghia-
mo.  

 
Gli ammalati nel corpo e nello spirito consegnino ogni loro debolezza al cuo-
re di Gesù, certi di ricevere da Lui tenerezza e consolazione;  
preghiamo.  

 
Il dono dello Spirito Santo illumini il ministero degli esorcisti perché possano 
essere strumenti di liberazione e di guarigione per quanti  
sono schiacciati dalla presenza del male; preghiamo.  

 
I medici e gli operatori sanitari uniscano competenza e comprensione nell’ 
alleviare le fragilità e il dolore di tanti ammalati soli e sfiduciati; preghiamo.  

 
I battezzati ricerchino spazi di silenzio per porsi in ascolto della voce del Si-
gnore che vuol far sperimentare loro la beatitudine di stare alla sua presen-
za; preghiamo.   

 
PADRE NOSTRO 

 
Invochiamo la benedizione del Signore 

 

 

Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui  

et antiquum documentum novo cedat ritui: 

praestet fides supplementum sensuum defectui. 

Genitori, Genitoque laus et jubilatio, 

Salus, honor, virtus quoque sit et benedictio: 

procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen. 
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Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 
ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così 
infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi. 

 
 
OGNI MIA PAROLA  
 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, 
così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 
 

 

Meditiamo la Parola 
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Adoriamo il Signore presente in mezzo a noi 

 
ADORO TE 
 

Sei qui davanti a me, o mio Signore 
Sei in questa brezza  
che ristora il cuore 
Roveto che mai si consumerà 
Presenza che riempie l'anima 
 

Adoro Te, fonte della vita 
Adoro Te, Trinità infinita 
I miei calzari leverò 
su questo santo suolo 
Alla presenza Tua mi prostrerò 
 

Sei qui davanti a me o Mio Signore 
Nella Tua grazia trovo la mia gioia 
Io lodo, ringrazio  
e prego perché 
Il mondo ritorni a vivere in Te 
A vivere in Te 
 

Adoro Te, fonte della vita 
Adoro Te, Trinità infinita 
I miei calzari leverò 
su questo santo suolo 
Alla presenza Tua mi prostrerò 
Mio signor, mio signor 
 

Adoro Te, fonte della vita 
I miei calzari leverò  
su questo santo suolo 
Alla presenza tua mi prostrerò 
Mio Signor 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

BEATITUDINI 
 

Beati, beati i poveri,  
perché di essi è il Regno. 

Beati, beati gli afflitti,  
perché saran consolati. 

 
Chi vuole seguir la mia strada rinneghi 

sé stesso e mi segua, 
Accolga ogni giorno la croce che salva 

e redime ogni uomo. 
 

Beati, beati i miti, erediteranno la terra. 
Beato chi ha fame della giustizia,  

perché sarà certo saziato. 
 

Il grido del povero sale al Padre  
che vede ogni cosa: 

Il Suo orecchio ascolta,  
ricorda il dolore del misero. 

 
Beati i misericordiosi,  

perché troveranno il perdono. 
Beato ogni uomo dal cuore puro,  

perché vedrà il suo Signore. 
 

Beato chi porta la pace,  
sarà vero figlio di Dio. 

Vi lascio la pace del cuore,  
che dona una luce di gioia. 

 
Beati i perseguitati a causa  

della mia giustizia. 
Gioisca, esulti chi spera in me,  

perché grande è la vostra gioia. 
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“Beati voi poveri,  
perché vostro è il Regno di Dio” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mio Dio, dammi la fede, 

la fede vera, la fede pratica, 

la fede che fa entrare 

il Vangelo nella vita, 

Mio Dio, dammi la fede 

di chi costruisce sulla pietra 

e non la fede morta 

di chi costruisce sulla sabbia. 

Mio Dio, dammi la fede, 

la fede che fa meditare le tue parole 

per comprenderle 

e, in seguito, le fa 

praticare per tutta la vita; 

questa fede che costituisce la vita del giusto, 

perché in effetti stabilisce la vita 

su delle fondamenta nuove, 

interamente diverse 

da quelle del resto degli uomini, 

e che sono follie ai loro occhi. 

Mio Dio, dammi la fede. 

 


